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Lavoro

c LAPAROLA
CHIAVE

L’INVIO DEL PROSPETTO INFORMATIVO ( Legge 68/99, articolo 9)

LE SANZIONI

I TERMINI

Per difendersi

LE MODALITÀ LE CRITICITÀ

Perlamancataoritardatapresentazione
delprospettoinformativoèprevistaunasanzione
amministrativaparia635,11euro.
Lasanzioneèmaggioratadi30,76europerogni
giornodiritardo

MANCATA PRESENTAZIONE MANCATA ASSUNZIONE

La trasmissione dei dati. Nei gruppi d’impresa

Idatoridilavoroche,rispetto
all’ultimoprospettotelematico
inviato,nonhannosubito
cambiamentinellasituazione
occupazionetalidamodificare
l’obbligoodaincideresul
computodellaquotadiriserva,
nonsonotenutiainviareil
prospettoinformativo.Idatori
obbligatiinvianoilprospetto
entroil31gennaiodiognianno,
assumendocomeriferimento,per
l’indicazionedeidatiedelle
informazionirichieste,la
situazioneoccupazionaleal31
dicembredell’annoprecedente.
Peril2012,iltermineèprorogato
al15febbraio2013

Alessandro Rota Porta
L’azioneispettivasifasem-

prepiùincisiva:arafforzarel’ef-
ficacia degli strumenti a dispo-
sizione degli organi di vigilan-
za – e in particolare degli ispet-
tori delle Dtl – è intervenuto il
ministerodelLavoroconlacir-
colare1/2013dedicataalladiffi-
daaccertativadeicreditipatri-
moniali. Si tratta di un istituto
introdotto dall’articolo 12 del
Dlgs124/2004,cheperòhaspes-

so diviso la dottrina sulla pro-
pria portata applicativa. Ora il
Lavoro ha delineato con esat-
tezza i confini interpretativi,
estendendo l’operatività della
diffida anche a fattispecie sulle
quali mancava una precisa li-
nea di indirizzo.

Dopo i chiarimenti, la diffida
acquista particolare ampiezza
e i datori di lavoro dovranno
prestare attenzione alle conse-
guenze che alcune condotte ir-
regolari potrebbero generare:
la diffida accertativa, infatti, ha
naturadititoloesecutivoemira
al soddisfacimento degli inte-
ressi patrimoniali dei lavorato-
ri. Insostanza, segli ispettoriri-
levanoinosservanzedelladisci-
plinacontrattualedacuiderivi-
nocrediti infavoredeilavorato-
ri,diffidanoidatoriacorrispon-
dere gli importi risultanti dagli
accertamenti.

La circolare n. 1/2013 è solo

l’ultimotassellosuquestamate-
ria – che era stata rilanciata an-
che dalla direttiva ministeriale
del 18 settembre 2008 – ma le
precisazioni che sono state da-
te conferiscono all’istituto due
elementidi novità.
e Il primo riguarda il contenu-
to dell’accertamento tecnico,
chepuòavereaoggetto non so-
lo l’ammontare del credito ma
anche la sussistenza di questo
credito, esplicando i propri ef-
fetti – ad esempio – sui rapporti
di lavoro sommersi.

Resta inteso che il credito
debbaaverealcunecaratteristi-
che, come la preventiva certez-
za, la determinatezza e la esigi-
bilità: è insomma necessario
che derivi da elementi oggetti-
vamente valutabili, sebbene
questipossanotrarreoriginedi-
rettamente dall’accertamento
ispettivo. Proprio questa con-
notazione,delineatadalleistru-
zionidelLavoro,potenziadeci-
samente il ricorso alladiffida.

Laletturadellacircolarecon-
ferisce quindi all’accertamen-
to dei «minimi» retributivi una
valenza che va oltre la sempli-
ce fotografia della situazione
che l’ispettore può effettuare
durante l’accesso in azienda,
ad esempio limitandosi all’esa-
me della documentazione già
presente:l’accertamentosicon-
centrerà non solo sui rapporti
di lavoro emersi – si pensi alla
verifica di buste paga che non
risultano liquidate – ma anche
su quelli da far emergere.
r Ilsecondoaspettosucuiinsi-
ste la circolare risiede nelle in-
dicazioni operative che il per-
sonale ispettivo è tenuto a se-
guire nel compiere il riscontro
deifatti:gli indirizzisi traduco-
noinunaveraepropriaclassifi-

cazione dei crediti che posso-
no o meno formare oggetto di
diffida. Le fattispecie indivi-
duate sono cinque:
1 crediti retributivi da omesso
pagamento;
1 creditidi tipo indennitario,da
maggiorazioni,Tfr, e cosìvia;
1 retribuzioni di risultato, pre-
mi;
1creditiretributividerivantida
un non corretto inquadramen-
todella tipologiacontrattuale;

1 crediti legati al demansiona-
mento,allamancataapplicazio-
nedeiminimiretributivioderi-
vantidall’accertamentodilavo-
rosommerso.

Secondo il Lavoro, le prime
duecategoriedicreditisonodiffi-
dabili, perché «oggettivamente
valutabili». Nel caso della terza
categoria, la diffida è applicabile
soloquandosiapresenteunava-
lutazione di merito del datore di
lavoro con riferimento agli ele-
mentiretributiviinquestione.

I crediti derivanti da riqualifi-
cazione del rapporto sono inve-
ce rimessi dal ministero alla sfe-
radivalutazionedelgiudice.An-
chesuquestopuntoèarrivatoun
chiarimento importante, che in-
cideanchesuiregimidisubordi-
nazione introdotti dalla legge
92/2012inmeritoallecollabora-
zioniaprogettoeaicontrattia
partitaIva: inseguitoauneven-
tuale disconoscimento della na-
turaparasubordinatadelrappor-
to,l’organoispettivononintime-
ràaldatoredilavoroilpagamen-
to delle eventuali differenze di
trattamentoeconomico.Diversa
è invece l’ipotesi del disconosci-
mentodelrapporto di appren-
distato (ad esempio, per il man-
cato rispetto degli oneri di stabi-
lizzazione introdotti dalla rifor-
madellavoro):ildifferenzialede-
rivantedaldiversoinquadramen-
tocontrattualefascattareladiffi-
da(circolareLavoron.5/2013).

Sono infine diffidabili i credi-
ticlassificatinellaquintacatego-
ria, sebbene debba comunque
essere individuato ilCcnlappli-
cato: peraltro – se ci si trova
nell’ambito della responsabilità
solidale – la diffida è notificata a
tutti i soggetti responsabili (cir-
colaren.5/2011).
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Icontenutidelprospettoin-
formativosono individuati dal-
lanotadelministerodelLavoro
del16dicembre2008(protocol-
lo n. 8818). Gli elementi minimi
del prospetto sono il numero
complessivo dei dipendenti e il
numero sul quale si effettua il
computo; ilnumeroe inomina-
tivi dei dipendenti computabili
nellaquotadiriserva, ilnumero
dei lavoratori assunti con con-
tratti formativi (apprendistato,
reinserimento,contrattodifor-
mazione e lavoro), il numero
deicontrattiaterminecondura-
ta superiore a nove mesi
(dall’entrata invigore della leg-
ge 134/2012, ossia dal 12 agosto
scorso, i contratti a termine di

durata superiore a sei mesi), il
numero dei lavoratori part ti-
me (pro-quota), il numero dei
soggetti assunti in base all’arti-
colo 18, comma 2, della legge
68/99(come ad esempiogli or-
fani e i coniugi dei caduti sul la-
voro, o in servizio, o per fatti di
criminalitàoterrorismo),lepo-
stazioni di lavoro e le mansioni
disponibili per le persone disa-
bili da assumere, e le altre noti-
zie riguardanti le convenzioni,
le compensazioni territoriali o
gliesoneriparziali inattoalmo-
mentodellapresentazione.

La nota esplicativa del Mini-
stero, elenca anche i soggetti
abilitati all’inoltro telematico.
Tra questi ci sono i consulenti

dellavoroeglialtriprofessioni-
sti abilitati in base alla legge
12/1979; i servizi delle associa-
zionidi categoriadelle imprese
artigiane e delle piccole impre-
se, anche in forma cooperativa;
leassociazioni di categoria del-
le imprese agricole; le associa-
zioni di categoria dei datori di
lavoro. I datoridi lavorooi loro
intermediari, dunque, previo
accreditamento presso il siste-
ma informatico, dovranno in-
viare il prospetto informativo
al sistema della regione di ap-
partenenzase l’azienda ha sede
legaleinunaregioneeunitàpro-
duttive in più province della
stessa regione. Diversamente,
se le unità produttive sono di-
slocateinprovincediregionidi-
versesidovràusareilportalein-
formatico del ministero del La-
voro. Per i gruppi di impresa, la
società capogruppo dovrà farsi
carico dell’adempimento per
tutte lesocietàsatellite.
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I chiarimenti

Come rispettare l’obbligo

Stefano Rossi
Scade venerdì 15 febbraio il

termine per presentare in via te-
lematica il prospetto informati-
vo, la dichiarazione che le azien-
de devono inviare ai servizi pro-
vinciali competenti, indicando
la propria situazione occupazio-
nale rispetto agli obblighi di as-
sunzione di personale con disa-
bilitàoappartenenteallealtreca-
tegorie protette, insieme ai po-
sti di lavoro e alle mansioni di-
sponibili (in base alla legge
68/1999).Quest’anno,però, ida-
tori di lavoro, pubblici e privati,
devono conteggiare l’organico
aziendale in base alle regole in-
trodotte dalla riforma del lavoro
(legge92/2012).

Con ildecreto direttoriale 195
del 2 agosto 2012 sono stati ag-
giornati gli standard del sistema
informatico delle Regioni e del-
le Province, compreso quello
sussidiario messo a disposizio-
ne dal ministero del Lavoro, e
l’entrata in vigore del nuovo si-
stema è scattata dalle 19 del 10
gennaio scorso.

Lalegge68/99suldirittoal la-
vorodeidisabili nonfissa unter-
mine per presentare il prospet-
to, ma rinvia la sua periodicità a
un decreto ministeriale. Dal
1999, l’invio era stato fissato al 31
gennaiodiciascunanno,conida-
ti riferiti alla situazione occupa-
zionale al 31 dicembre dell’anno
precedente. Dal 2009, l’invio del
prospetto informativo avviene
solo per via telematica e solo se
nell’anno precedente c’è stata
una variazione della base occu-
pazionaletaledamodificarel’ob-
bligo o da incidere sul computo
della quota di riserva (articolo
40delDl112/2008,convertitodal-
la legge 133/2008, con le modali-
tà del decreto interministeriale
del 2novembre 2010). Con la cir-
colare 2/2010 il ministero del La-
voro ha chiarito che l’obbligo di
inviare il prospetto riguarda so-
lo le aziende con almeno quindi-
cidipendenti computabili.

Lariformadellavoroharidise-
gnato i criteri previsti per le as-
sunzioni obbligatorie delle cate-
gorie protette, allargando la ba-
se di computo sulla quale devo-
no essere definite queste assun-
zioni(lalegge92/2012,articolo4,
comma27,hamodificatol’artico-
lo 4, comma 1 della legge 68/99):
nella base di computo rientrano
tutti i lavoratori subordinati ec-
cetto i lavoratori assunti tramite
collocamento obbligatorio, i so-
ci di cooperative di produzione
e lavoro, i dirigenti, i contratti di
inserimento, i lavoratorisommi-
nistrati presso l’utilizzatore, i la-
voratori assunti per attività
all’estero per la corrispondente
durata, i lavoratori socialmente

utili, i lavoratori a domicilio, i la-
voratori che aderiscono al pro-
gramma di emersione in base al-
la legge 383/2001. Restano in vi-
gore le esimenti disposte dalle
normative di settore, come
l’esclusione dal computo degli
apprendisti, confermata dal de-
creto legislativo 167/2011.
L’esclusione già presente per il
personaledeicantieriedilièeste-
sa a quello operante con attività
analogheneimontaggiindustria-
li. La novità più rilevante è però
l’allargamentodellabasedicom-
putochederivadall’averescluso
soltanto i contratti a termine di
durata fino a sei mesi. Inizial-
mente, la legge 92/2012 aveva
escluso dalla base di computo i
lavoratori assunti con contratto
aterminediduratainferioreano-
ve mesi. Questa esclusione
avrebbe fatto entrare nella base
di calcolo un cospicuo numero

di lavoratori, con l’effetto di far
lievitare lapercentualediassun-
zioneperlemedieegrandiazien-
de. La legge 68/99 impone infat-
ti ai datori di lavoro pubblici e
privatidiassumerelavoratoridi-
sabilinelle seguentimisure:
1 7% dei lavoratori occupati, se
occupanopiùdi 50dipendenti;
1 due lavoratori,perunorganico
da36a50dipendenti;
1 un lavoratore, se occupano da
15 a 35 dipendenti: l’obbligo scat-
ta incasodi nuovaassunzione.

Con il decreto sviluppo (Dl
83/2012, convertito dalla legge
134/2012) il Parlamento ha ap-
provatounemendamentoallari-
formadel lavorochehaprevisto
l’esclusione dei contratti a ter-
mine, di duratapari o inferiore a
sei mesi. Il ministero del Lavoro
(circolare 18 del 18 luglio 2012),
haprecisatochenonvannocom-
presi nella base di computo i
contratti a termine di chi è stato
assunto in sostituzione di un al-
trolavoratorechehaildirittoal-
la conservazione del posto e
che, per il calcolo, i rapporti a
tempodeterminato vanno com-
putati in base alla durata: due
contratti a termine di sei mesi
corrispondono a una unità.

Il legislatore, tuttavia, non ha
previsto alcun periodo transito-
rio, per rinviare l’obbligo con la
presentazione del prospetto in-
formativo al 15 febbraio 2013. La
conseguenza potrebbe essere,
inmancanzadichiarimentimini-
steriali, l’obbligo dei datori di la-
vorodipresentareaiservizipro-
vinciali la richiesta di assunzio-
ne delle persone disabili che
mancanoall’organicoentroises-
santa giorni successivi al 18 lu-
glio 2012. In sostanza, l’azienda
potrebbe incorrerenellasanzio-
ne per la mancata assunzione
delle persone disabili pari a
62,77 euro per ogni giorno di ri-
tardo e per ogni disabile non as-
sunto,nel periodo18settembre-
31 dicembre 2012.
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La capogruppo
risponde per tutte

Ilmodulodeveesseretrasmesso
tramiteiserviziinformaticimessia
disposizionedalleregioniedal
ministerodelLavoro,inbasealle
modalitàindicatedalla«Versione
modellieregolegennaio2013».
Ilmodulosoddisfairequisitidella
formascrittaelasuatrasmissione
nondeveessereseguitadal
documentocartaceo.L’inviopuò
avvenireancheattraversogli
intermediariabilitati:consulenti
dellavorooaltriprofessionisti,
servizidelleassociazionidi
categoriadelleimpreseartigianee
dellepiccoleimprese,associazioni
dicategoriadeidatoridilavoroe
delleimpreseagricole

Iservizicompetentirilasciano,
tramiteiserviziinformatici,
unaricevutadell’avvenuta
trasmissionecheindicaladata
el’oradiricezione,nelrispetto
dellanormativa,chefafede,
salvoprovadifalso,per
documentarel’adempimento.In
casodimancatofunzionamento
deiserviziinformatici,chenon
consentadiadempiereneitempi
previstidallalegge,iservizi
competentirilascianosu
richiestadegli interessati
un’idoneadocumentazioneche
attestal’adempimento.Resta
fermol’obbligodiinvionelprimo
giornoutilesuccessivo

Perlamancataassunzionedeldisabile
(articolo9,comma1earticolo15,comma4,
dellalegge68/99)èprevistaunasanzione
amministrativadi62,77europerognigiorno
diritardo,perognidisabilenonassunto

7È il diverso inquadramento
contrattualedi un rapporto
di lavoro operato dagli organi
di vigilanza in occasione
di unaccertamento ispettivo.
La circolare 1/2013
del ministero del Lavoro,
diffusa l’8 gennaio scorso,
hachiarito che in queste ipotesi
nondeve essere applicata la
proceduradi diffida accertativa
dei crediti patrimoniali del
lavoratore: la valutazione della
qualificazionedel rapporto
deve essere rimessa invece
al giudice.

Escono così indenni
dall’applicazionedell’istituto
della diffidaaccertativa le
conversioni dei rapporti
parasubordinati in rapporti
subordinati, rese più "facili" dai
diversi regimi di presunzione
introdotti dalla riforma
del lavoro (legge 92/2012).

Controlli. La circolare del ministero del Lavoro riscrive i poteri degli ispettori

La diffida non risparmia
i crediti del «sommerso»
Accertamento anche sull’esistenza degli importi

Collocamento obbligatorio. Prospetto entro il 15 febbraio

Basedicalcoloallargata
per le categorie protette

LA MODIFICA
Dallaplatea dei lavoratori
su cui si determinano
le assunzioni sono esclusi
i contrattia termine ma solo
didurata fino a sei mesi

Se la circolare n. 1/2013
ha inasprito il ricorsoalla dif-
fida accertativa da parte del
personale ispettivo, al datore
di lavoro rimangono comun-
quealcuni rimedipercontra-
starequestoprovvedimento.

Entro30giornidallanotifi-
ca -cheavvienecon modalità
analoghe a quelle degli atti
giudiziari (nota del Lavoro
del 19 gennaio 2010) - il dato-
re può infatti promuovere un
tentativo di conciliazione
presso la Dtl: si applicano le
procedureprevisteperlacon-
ciliazione monocratica, però
conalcune varianti.

In questo caso, la concilia-
zione non rileva sullo svolgi-
mento del procedimento
ispettivo, come chiarito dalla
circolare24/2004.

Nell’ipotesidiesitopositi-
vo, ladiffida perde la propria
efficacia e il credito vantato
dal lavoratore sarà pari
all’importoconcordatoinse-
de conciliativa, ma con alcu-
niriflessisottoilprofilocon-
tributivoeassicurativo: iver-
samenti dovranno avvenire
in misura non inferiore ai
trattamenti retributivi stabi-
liti da leggi, regolamenti e
contratti collettivi o indivi-
duali, se migliorativi.

Il diritto di difesa del dato-
re può anche essere esercita-
to con il ricorso al comitato
Regionaleper i rapportidi la-
voro costituito presso le Drl,
integrato secondo i dettami
delDlgs124/2004,edeveesse-
re deciso entro 90 giorni dal
ricevimento. Il ricorso so-
spendel’esecutivitàdelladif-
fidaedellostessoricorso-se-
condoquantodispostoconla
circolare16/2010- ilcomitato
Regionale deve dare notizia
al lavoratore, per informarlo
dell’effettosospensivo.

Ai fini della decisione, va-
le la regola del «silenzio-ri-
fiuto»,secondolaquale, sca-
duto inutilmente il termine
di 90 giorni, il ricorso si in-
tende respinto.
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Trentagiorni
perconciliare
allaDtl

LE ESCLUSIONI
L’intimazione a pagare
non scatta quando
un contratto a progetto
oa partita Iva
viene riqualificato Riqualificazione

MARKA

01 | L’APPLICAZIONE
Crediti retributivi da
omesso pagamento (ad
esempioretribuzioni non
corrisposte risultanti dal
Libro unico del lavoro),
crediti di tipo indennitario,
da maggiorazioni, da Tfr,e
così via (ad esempio
maggiorazione per lavoro
festivo), crediti legati al
demansionamento, alla
mancata applicazione dei
livelli minimi retributivi
dettati dai contratti
collettivi stipulati dalle
organizzazionidatoriali e
sindacalipiù
rappresentative, o derivanti
dall’accertamentodel
lavoro sommerso

02 | LE NOVITÀ
L’accertamentotecnico può
riguardare sia la
sussistenza, sia l’importo
del credito. Nel caso dei
rapportidi lavoro in nero
deveessere individuabile il
Ccnl applicabile e le somme
devono essere «accertate e
dovute». La riqualificazione
del rapporto di lavoro non fa
scattare la diffida
accertativa (ad esempio in
caso di conversione dei
rapportida parasubordinati
a subordinati)

03 | LA DIFESA
Si può proporre la
conciliazione presso la Dtl
entro 30 giorni dalla
notifica della diffida. In
caso di mancato accordo, o
trascorso il termine, la
diffida acquista efficacia di
titolo esecutivo. Si può
ricorrereal comitato
regionale per i rapporti di
lavoro in cui il datore può
proporre tutte le
argomentazioni difensive
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